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Avviso ai sigg. Associati 

l'sienori associati; il eui abbona- 
mento scade col giorno 29 del mese 
scorsò;* sono pregati ‘di ‘rinnovarlo 
in tempo, onde evitare ritardi nella 
del giornale. 


TORINO, 29 FEBBRAIO 

Siri ni iii cli aniuertil dttrstivttro. - o 
IL QUINTO PUNTO... 

R'LA QUESTIONE ROMANA. 


Al quinto punto delle proposte accettate 
dalla Russia sembra oriuai certo si voglia 
dare un'estensione, che si credeva poco pro- 
babile due settimane addietro. Le quistioni 
che vi sono comprese non, debbono riguar- 
daté soltanto la vertenza d'Oriente, ma l'as- 
setto dell'Europa. i 

La formola di quella quinta: proposta non: 
esclude veramente la possibilità di abbrac- 
ciare #utte le quistioni ‘che ‘tengono molti 
stati di Europa in agitaziong è rendono pre- 
cario l'ordine pubblico. 

Essa stabilisce che le potenze belligeranti 
si riservano il diritto che loro si appartiene di 
produrre in un interesse europeo condizioni | 
particolari. 

Delle quistiomi inchiuse in. questa. propo- 
sizione d’interesse europeo che sivavrebberò 
da trattare, da discutere e'risolvere, ninna 
è più importantè della questione italiana. 
Per noi, non ve n'ha che una sola, l’indipeu- 
denza: diplomaticamente ve ne hanno pa- 
recchie. Oggi ne esamineremo una sola, 
nella quale crediamo mod possa sorgere dis 
senso: è la questione romana, ossia la:ne- 
cessità di meéttet fine all’ occupazione stra- 
nièra degli istati romani. 

La Fraucia ha fatte due spedizioni nelle 
Romagne: nel 1831 e nel 1849. Quali effetti 
produsse la presenza delle sue truppe in An- 
cona ed in Roma? Ha ‘ella acquistate ade- | 
renza nelle popolazioni? Ha accresciuta la | 
influenza delle ideé francesi? Le popolazioni 
non poterono riguardare ‘i francesì quali 
amici e difensori. Compreserò essere forse 
meglio aver i francesi che gli austriaci, ma | 
si convinsero viepiù che sono molesti gli 
uni e per lo meno impotenti gli altri. 

Ma sè /non ebbe propizie rle. popolazioni, 
avrà la Franciavottenuta almeno la ricono- 
scenza del' governo'pontificio? Quali sono'le 
concessioni strappate ‘a queligoverno?®.Quali 
larghezze furono accordate, per la sua in: 
tercessione, agli stati romani? Quali abusi 
furono repressi, quali disordini amministra 
tivi timossì, quali arbitrarie ‘vessazioni im- 
pedite? 

Il mèmorandum del maggio 1831 è stato 

« presto dimenticato, come la più recente let- 
tera dell’imperatore al colonnello Edgar 
Ney: le esortazioni più pressafti, i più pru- 
denti consigli tornarono vani, ‘è la Francia 
che tiene un piccolo esercito'a Roma per di- 
fendervi il governo pontificio, non'pùò van- 
tare di aver conseguito il più lieve beneficio 
per quelle popolazioni, nè'di esser riuscito 
a far attuare la menoma riforma. | sq 

Come può la Francia lagnarsi del conte- 
guo poco amichevole de' popoli delle Roma- 
Igne, se i suoi soldati stanno a puntello del 
governo, anzichè a difesa de’ diritti e della 
libertà! civile? Se la. .loro presenza non ha 
migliorata in alcun modola condizione ;am- 
ministrativa, non isveglid il governoidal suo 
torpore; nè lo corresse della sua avversione 
a qualsiasi cangiamento suggerito dalla più 
cauta politica? i 

Le occupazioni, di Ancona e di' Roma 
hanno scemata invece di accrescere l’in- 
fluenza francese.e posero il govemo di Pa- 
rigi in'una falsa posizione, che paralizza il 
buon volere; se ve ne ha. 

La Francia:deve lottare non ;solo coll'am- 
ministrazione pontificia, macontro l’Austria, 
la quale ‘ha sempre suscitate difficoltà ed 
ostacoli che si attraversano a tutte’ le prov- 
visioni proposte a soddisfare alle giuste esi- 
genze degli stati romani. 

L'Austria non cerca nè cercherà mai di 
sgomberare dalle Legazioni, finchè non ne 


pubblica tutti 


abbia intimazione dalle’ grandi potedze: 


il suo interesse la spinge a rimanervi. Essa | 
spera, che, un'occupazione prolungata. sì, 
abbia, a. cangiare in permanente signoria. | 


A Cracovia sì è comportata in questa.guisa; 
l'ha occupata due volte. e finalmente Ja unì 


all'impero, violando i trattati, col cancellare 


l’altimo vestigio del regno di,Polonia. . 
Le Legazioni sono assai più; importanti di 


Cracovia è ‘per 'estetisione e!per ricchezze 
| per posizione, e debboio allettare il governo® 
austriaco, il quale u'altròtde*ba il vantag- 
gio di tenere in'Ttalia ùn numero maggiore 


di soldati, ;senza spendere un obolo, il loro 
mantenimento. essendo a carico delle popo- 
lazioni pontificie,»La Francia era stata più 


previdente nel.1831.,.\vecupando Ancona, : 


perchè impedì almeno che.si stendesse mag- 


giormente, nel litorale dell'Adriatico, una 


potenza ‘che aspira aid. esservi signora» asso- 
luta, e pottebbe gravemente minacciare l'in- 
dipendenza del'reghodi Napoli. 

Che l’Astita si opponga a qualunque ri- 
forma negli stati romani (non ostante il 
memorandum di Sebregondi) non ha più 


‘d'uopo di essere dimostrato : non lo proya 


la sua condotfa nel 18319 Essa ha ben sot- 
toseritto il memorandum del mese di mag- 


gio in un coi rappresentanti della Francia, 


dell'Inghilterra, della Russia e della Pruss 
sia; ma quando si trattò di attuare ii miglio- 
ramènti in'esso' proposti ‘e’ dichiaratilandi- 
spensabili per la tranquillità permanente 
degli stati'ramani, chi ha sostenuto Gre- 
gorio XVI nella sua ritrosia, chi lo ha difeso 
quando venne facciatodi mancar di parola? 


La nota, di, lord Seymour del giorno 7 set- 


tembre(1832; agli ambasciatori, componenti 


| la:(conferenza; politica. di, Roma; preconiz- 


zava le conseguenze della renitenza papale. 

Il governo ‘iniglese prevedendo che in- 
fluenze esterne ed il mal volere impedivano 
che î savi consigli fossero ascoltati, ordinò 
al suo rappresentante di ritirarsi da Roma 
e ritornare a Firenze. Lord Seymour prima 
di parure diresse una nota, il 7 settembre 
1832, agli ambasciatori componenti la con- 
ferenza politica di Roma, della quale rife- 
riumo alcuni passi : 

«Scorsero più di. quattordici. mesì ,,> 
seriveva lord Seymour; « dalla. produzione 
di.quel memorandum e niuna delle.rac- 
comandazioni  ch'.esso contiene. è stata 
adottata nè eseguita dal governo papale : 
gli stessi ‘editti preparati ‘o pubblicati, e 
che dichiarano ‘che qualciina di quelle 
raccomandazioni sta per essere attuata, 
differiscono essenzialmente dalle provvi- 
sioni suggerite nelmemorandum. La con- 
seguenza. di questo stato di cose fu quale 
sivpoteva.attendere. Il governo papale a- 
vendo'fatto' nulla:di ciò!che ‘bisognava, 
per'cilmare il malcontento, questo non 
fece che ‘crescere , ‘ingrossàto ‘dalla  de- 
lusione delle speranze che avevano fatto 
nascere i negoziati aperti a Roma. 

« Per tal guisa vani furono gli sforzi fatti 
da un anno dalle cinque potenze per ri- 
stabilire la tranquillità negli stati romani; 
la speranza di vedere la popolazione sot- 
tomessa al. potere del sovrano.non è più 
assicurata di ciò che fosse nel. principio 
dellevtrattative. La corte:di Roma sembra 
faré àssegnamento sulla .temporaria pre- 
‘senza delle truppe'straniere, e sullaSspe- 
rata cooperazione di uh corpò di svizzeri 
pel mantenimento dell'ordine. Ma l’occu- 
pazione straniera non può essere inde- 
finitamente prolungata, e. non è proba- 
bile che; um;.corpo di sviazeri,;al, cui, so- 
stentamento bastassero i mezzi della fi- 
nanza del ’governo papale , fosse abba- 
stanza forte per comprimerela pupolazione 
malcontenta: Quand'anco potesse la tran- 
quillità ‘essere ristabilita, non potrebbesi 
sperate la fosse durevole, e non soddisfa- 
rebbe d'altronde in alcun modo alle in- 
tenzioni del governo inglese, associan- 
« dosi alle. negoziazioni. In, queste circo- 
«stanze, il sottoscritto, ha riceyuto l'ordine 
«’di' dichiarare; non \aver più il governo 
«inglese ‘alcuna speranza di successo ela 
« presenza delsottoscrittò a Roma divenendo 
« senza scopo, essergli stato intimatu:l'or- 
« dine di recarsi ‘a riprendere ‘il''suo posto 
« a Firenze. Il sottoscritto ha inoltre la 
« missione. di esprimere il rammarico! che 
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ente .la.sua corte di non ayer potuto, in 
« loin anno e mezzo, far nulla pel ristabili- 
“per della ‘tranquillità? in Italia JH igo- 
« Verno inglese prevede che se si persevera 
« nella presente. via, scoppieranno nuove 
«lfurbolenze di carattere. più grave negli 
«iStati.romani,, le, cuì moltiplicate conse- 
« [guenze possono, a. lungo, andare divenir 
«pericolose per la pace d'Europa. Se sven 
« turatamente sì. avverassero queste: pre 
Yisioni, l’Inghilterra almeno sarà: sciòlta 
qualsiasi risponsabilità per gl'infortuni 
« che produrrà la resistenza a”savi e pres- 
« santi consigli espressi dal gabinetto in- 
« glese. » 
Che'cosa rispose l’Austria a queste rifles- 
sioni ed a questi consigli? Il’ principe di 


Metternich: trasmise a lordSeymour una let- 


tera perimezzo del conte: di Lutzow, nella 
quale si dice che il‘papa è signore in casa 
sua (bella signoria coi francesi in Ancona 
e gli austriaci, nelle Legazioni! ), che niun 
governo estero. doveva imischiarsi’ nell’am- 
mipistrazione interna degli ‘stati pontifici, 
« che qualunque concessione fatta, sia alle 
« domande dei sudditi; malcontenti, sia a ri- 
« chiesta di una nazione. straniera; per via 
« diplomatica, sarebbe una deroga dell’indi- 
« pendenza del principe,:dal quale apparen- 
«temente si riuscirebbe. a strapparla per Ja 
« forza delle armi, e chelin questo fatto di 
« concessioni ottenute'coll'intervento armato 
« degli. ‘stranieri, i, faziosì troverebbero un 
< precedente per: farsi concedere ancor di 
«più per mezzo di un appello agli stranieri 
« medesimi, » 

Così l’ Austrià, che aveva sottoscritto il 
memorandum; si opponeva alla sua esecu- 
zione; mettendo in campo.la:teoria più as- 
surda che mai si ‘potesse immaginare. Negli 
stati romani mon. potrebbesi pretendere nè 
sperare nulla, perchè durante l'occupazione 
straniera sarebbe imprudente l'insistere per 
concessioni, è dopo l’'oecupazione sarebbe 
inutile;il richiederle. 

Ora al 1831 sostituite il 1850, al memo- 
randum delle cinquéè potenze sostituite la 
lettera ad Edgar: Ney, e poi dite se la politica 
dell'Austria non ha trionfato, ma anche se 
ì ‘pronostici ‘dell’ Inghilterra non si ayve- 
rarono. 


L'occupazione straniera,non ha piegato il 


governo papale; nè alleniti i mali delle po- 
polazioni ;'essa è inoltre ‘una causa di per- 
turbazione per l'equilibrio degli stati italiani. 

L’ Austria ha sotto di sè..il. Lombardo- 
Veneto, ha in sua dipendenza i ducati di 
Parma e di Modena ed il granducato di To- 
scana: lasciatela nelle Legazioni e non vi 
sarà più indipendenza per alcuno stato d'I- 
talia, se ne togli il Piemonte, ‘che dovrà per 
altro sempre stare in armi; non vi sarà più 
angolo dell’Italia centrale, su cui non estenda 
il suo.dominio: 

Da alcuni anni si parla del riordinamento 
dell'esercito degli, stati romani: a quest ora 
dovrebbe essere compiuto. Le truppe tosca- 
né furono ordinate più presto e bene. Non 
crediamo ché nelle popolazioni delle Roma. 
gne lo spirito marziale sia meno vivace che 
in Toscana: ivi è inoltre nn corpò di sviz- 
zeti: non sì può dinque asserire, che’ il 
governo papale non, abbia, forza armata. E 
quando non l'avesse, gli stati romani non si 
debbono reggere colle'baionetté straniere , 
ma colla forza morale. 


Si ostenta questo potere morale,, che.re- 


gna colla forza delle convinzioni e coll’au- 
torità religiosa; che ha ubbidienti 200 mi- 
lioni di cattolici, e stende la sua.influenza su 
tutte:le partidel mondo, e poi lo si puntella 
con francesi ed austriaci. Ma l’occupazione 
straniera nel mentre non ripara i mali, nè 
induce alla rassegnazione. i popoli. come 
non consiglia la, saviezza ai governanti; è 
corrultrice, e quanto più si prolunga, tanto 
più:spande i germi di dissoluzione sociale. 

Egli è quindi indispensabile che la qui- 
stione romana sia discussa è risolta nelle 
conferenze di Parigi. L' imperatore’ Napò- 
leone si è vincolato colla lettera ad Edgar 
Ney, non colla spedizione di Roma. Questa 
fu fatta dalgen. Cavaignac, non da lui, e fa- 
cendola cessare, non \rinnega, l'opera sua. 
Egli avrà favorevole il voto dell'Inghilterra 
e della Russia non meno che. del Piemonte, 
ai quali dee premere ed a quest'ultimo in 
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‘carattere. 


Angeli, N° 19, 
— Nelle Provincie, presso gli Uffici Po pei dit 


20 per lo 


particolare; che: sia. ristabilito l’ equilibrio 
degli ‘stati. d'Italia e la. sicurtà della peni; 
sola. L'Austria isola sarà renitente, ma. .se 
s» la si volesse rendere favorevole; bisogne- 
rebbe che î francesi sgombrassero ‘dal Roma 
e che si lasciassero gli ‘austriaci padrotti 
delle Legazioni. i 

Questa soluzione non è possibile, e pure è ‘ 
la sola.a cui aspiri il governo di Vienna. 


. CAMERA DEI DEPUTATI 
Un grosso emendamento, un emenda- 


mento.che minaccia di. sostituir, | pro- 
getto della commissione, venne; oggi prò- 
sentato da venticinque deputati a proposito 


della ‘Tabella .B. Naturalmente (si. ;dovette 
perdere un poco (di tempo sul modo con cui 
dovea diseutersi questo emendamento, che 
abbraccia pressochè tutta la tabella presen - 
tata dalla commissione |, cui se ne'sostitùisce 
un’altra; ima finalmente si capì che an- 
dando per la via solita, erasi sicurì di giun- 
gere più. presto. Quindi la tabella fu letta , 
l'on. dep.+Riccardì, ne sviluppò i mouvi, e 
poscia fu rimandata alla,commissione per 
il preventivo suo parere , che sarà dato lu 
nedì. Î 

Finito questo'‘affare , ‘si ‘corse’rischio di 
un’altra vacanza sul genere di quell’ultima 
intorno alla. quale abbiamo. già detto ;il no» 
stro parere. L'on. dep. Valerio non mancò 
di'opporsi all’ esame,della,, susseguente ta 
bella €, dicendo che non avea avuto ancora 
agio bastante ‘per'istudiarla; ma la camera,, 
pensò che il tempo non gliene eramaneato, 
e passò oltre. 
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L'AMNISTIA AUSTRIACA. 


Nelle nostre, osservazioni. sul. recente 
atto: del governo austriaco , intorno ai .se- 
questri nel. regno lombardo-veneto , abbia- 
mo rilevato;che l’Austria ha cercato di farne 
una questione individuale coi singoli seque- 
strati, invece di considerarla per quello che 
è, una questione internazionale. E facile a 
comprendere.il motivo di questo contegno; 
come questione internazionale è talmente 
nel.torto;che essa melesima comprende di 
non poter reggere su questo carhpo; il caso 
è tanto, più grave per lei in quanto che. la 
lesione del diritto internaziynale non è sol. 
tanto (n'ingiuria al Piemonte, ma anche 
un'offesa a tutta l'Europa che ha un grande 
interesse a non permettere che il diritto delle 
genti sia violato impunemente. 

Considerato come questione individuale, il 
procedere dell'Austria è egualmente ingiu- 
rioso e lesivo alla giustizia in generale, e 
alle stesse leggi positive scritte nei codici 
austriaci, ma almeno in questo caso l'Au- 
stria si lusinga di evitare la suscéttibilità 
dei governi di quelle nazioni cui sta a cuore 
la difesa del diritto pubblicò. Invece avendo 
a fare soltanto con singoli individui, un go- 
verno, come l'austriaco, ché ha le baio- 
nette a sua disposizione crede facilmente di 
potersi dispensare dalla giustizia e dalla 
legalità. 

Egli è con questa vista e dietro questa 
massima che l’Austria ha fatto l’ultimo atto, 
impropriamente detto amnistia. Di questo 
atto non esiste alcun testò ‘ufficiale; anéhé 
nella via diplomatica non si ‘ebbero che co- 
municazioni verbali, e già abbiamo accen> 
nato chè non si sarebbe nulla pubblicato ‘in 
proposito. 

In mancanza però di un testo autentico, 
ve n'è uno che'per la qualità della sua:pub- 
blicazione ne acquista in':qualche modovil 
quello dato recentemente dalla 
Gazzetta delle Poste di Francoforte. Sissa 
chiè questa gazzetta riceve frequentemente 
comunicazioni semi-ufficiali dal governo 
austriaco > inoltre il suo testo è quello che 
vediamo iniserito nel Moniteur. Finalmente 
è anche riprodotto ‘dalla Gazzetta d'Augu- 
sta in forma ufficiosa, e probabilmente sarà 
sotto la stessa forma. riprodotto prossima- 
mente dai giornali austriaci.» © 

Questo testo è il seguente :. 


« Vienna, 18 febb. L'imperatore ha deciso che 
il sequestro messo sui ‘bèni degli emigrati politici 
sarà levato ‘sutto‘le condizioni seguenti: ius, 

< Il governatore generale del regno: lombardo- 


‘veneto è autorizzato a concedere Jo scioglimento 


del sequestro ‘a quelli dei rifugiati politi 
chiederanno nel corso dell’anno 1856; purehè chie- 
dano nel medesimo tempo il permesso dell’impune 


ritorno néll’impero,e la riammissione alla ‘cittadi” 


nanza austriaca,nel.caso che, il ricorrente l'avesse 
perduta, e purchè ilricorrente stesso prometla per. 
l'avvenire, mediante la firma di una reversale, di 
tenere un contegno leale. 

Così pure.il governatore generale è autorizzato 
a decidere intorno alle istanze che saranno presen- 
tate durante l’anno ‘1856 per ottenere l'impune ri- 
torno è'la riammissione» alla cittadinanza da: quei 
rifugiati politici) ‘aiîquali ‘non è stata applicata la 
misura:del.sequéstro. 

Inoltre il governatore generale è autorizzato du- 
rante, l’anno 1856 di sciogliere, dopo la morte di 
un rifugiato politico il sequestro a favore degli 
eredi, quando questi abbiano domicilio negli stati 
austriaci. Se però gli eredi si trovano all’estero, 
sarà dala una favorevole decisione al loro ricorso 
di grazia, se per riguardi della sicurezza dello 
stato per ora non può essere loro concesso il ri- 
torno, oppure se dimostrano delle circostanze de- 
gne di riguardo che richiedano la continuata loro 
dimora all’estero. 

In quesi so (che si riferisco anche al rifugiato 
stesso) pube annessaallo\scioglimento dellseque- 
strò, secondo'le circostanze, la'condizione di vender 
i beni immobili entro un itermine:convenierite da 
determinarsi;.è affinchè siano; impedite le vendite 
fittizie, il contratto. di vendita potrà essere a3s0g- 
gettato all'approvazione dell'autorità politica.. 

Der quei rifugiati politici che non presenteranno 
durante l’anno 1856 aleun ricorso di grazia, op- 
pure che non avranno conseguita la grazia stessa, 
si procederà immediatamente alla vendita dei loro 
beni che si trovano in Austria. Dal loro prezzo 
e dall’altra' Toro sostanza sequestrata si dedurranno 
avanli ogni cosal le spese di sequestro; e si soddi» 
sferanno'i debiti privati, liquidati.o da liquidarsi 
dalla commissione di liquidazione. Il resto sarà 
consegnato agli. eredi non. ostante la patente di 
emigrazione dell’anno, 1832, 


Sostanzialmente ‘ queste ‘determinazioni 
corrispondono colle indicazioni già da noi 
pubblicate. Ne risulta in' modo ancora più 
esplicito, che î singoli individui; colpiti dai 
sequestri, debbano fare atto di umiliazione 
e contrizione verso vil ‘governo: austriaco, 
emenda disonorevole (e non onorevole; .co- 
me dice la Presse nel-suo-bollettino politico 
del 26 febbraio) per la:loro condotta politica 
passata. 

Non abbiamo bisogno di ripetere quello 
che fu già detto da noi in proposito, cioè 
che questa condizione è inammessibile 
per gli individui, ‘è aggrava l'offesa inter- 
nazionale, commessa coi sequestri mede- 
simi. 

Osserviamo che il testo suddetto esprime 
con maggiore estensione ed energia ‘le con- 
dizioni inammissibili ‘e lesive ‘del’ diritto 
pubblico internazionale ; come del diritto 
pubblico e privato dell'Austria stessa, mentre 
confessa essa medesima di far un’eccezione 
allà sua legge del 1832 in ‘aggravio' dei 
privati. ‘ SI, , ì 

L’unica clausola che ha qualche appa- 


renza di latitudine, quella di concedere 1ò 


scioglimento del sequestro ai rifugiati che 
continuano a dimorare all’ estero, purchè 
dimostrino essere questa dimora all’ estero 
richiesta da circostanze degne di riguardo, 
è relegata nel testo che consideriamo come 
ufficiale, in una frase assai oscura fra pa- 
rentesi. Questa concessione fatta così di 
mala grazia è poi fatta colla condizione 
della vendita dei beni che è pure una vio- 
lazione continuata del trattato del 1951. 

Con tutto ciò non vogliamo tacere che il 
testo stesso nonostante le sue apparenze ag- 
gravanti lascia ancora luogo ad un’inter- 
pretazione che, potrebbe appagare le giuste 
pretensioni del governo sardo, e. corrispon- 
dere all'interesse degli emigrati politici di- 
venuti sudditi sardi, e ora sequestrati. 

Ciò sarebbe il caso quando l'Austria ri- 
conoscesse. fra, le circostanze degne di ri- 
guardo, per le quali può essere prosciolto 
il sequestro colla continuata dimora all'e- 
stero, quelladi essere stato svincolato dalla 
cittadinanza austriaca, e .di. avere, conse- 
guita quella di estero .stato ,, per esempio 
del Piemonte, e. che inoltre. per, questo 
caso .non fosse. imposto l'obbligo. della 
vendita dei beni. Quest'ultima condizione 
non è indicata in yia assoluta nell’accen- 
mato testo, e però l’interpretazione del me- 
desimo non esclude che sia ommesso quel- 
l'obbligo. per i rifugiati divenuti. sudditi 
sardi. 

Interpretando in. questo modo. il proprio 
decreto, il governo austriaco farebbe un 
atto di riparazione e di giustizia, e la forma 
dura e offensiva colla quale viene annun- 
ziata questa ;riparazione, la porremmo in 
conto della ripugnanza, non del tutto irra- 
gionevole, di una igrande potenza di, con- 
fessare in faccia al mondo e a’ suoi nemici 
«che ha avutotorto. Ma dubitiamo assai che il 


che 10", governo aliStriabo 


d 
zioni; e la Le: Geo ‘contrario sarebbe la | 


circostanza! che tuitò è rimesso al governa- 


tore generale, precisamente a quell’autorità | 
‘alla di cui insistenza è particolarmente, do=-| 


Vutò l’iniquo aito dei sequestri. 

ti Inognimodo sarà uî puntodaschiarirsi; 
e forse sarebbero giovevoli gh uffici diplo- 
mAtic1, se si ponessero sopra questo terreno, 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI! : 
Parigi, 29 febbraso. 
Berlino, 28: Il principe Bragation, gene- 
rale comandante delle riserve del Caucaso, 


fu addetto allo stato maggiore del. generale 
Luders: 


Si devono: ridurre a tre i cinque governi 
della: Polonia. 


(__—_—__—_€€E_,. rr 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

Conn decreto; del:18 corrente. viene, stabilito 
che a datare dal primo del prossimo mese di marzo 
è abolito il posto di commissario alle visite nella 
dogana principalè ‘di Eluiset, al quale ‘è annesso 
l’annuo stipendio di lire ‘mille (quattrocento, e vi 
viene.invece creato altro posto di veditore collo 
stesso stipendio. 

— Sulla proposta del ministro - dell'interno e 
dietro parere dellà commissione istituita a termini 
del R. déereto 30: aprile 1851, S.' M...in, udienza 
del 9 andante mese si è degnata di accordare fa 
medaglia d'argento al valor civile ai' seguenti 
individui per i fatti ivi ‘accennati : 

Chiapasco 2° Garlo, carabiniere reale, per: aver 
salvata Ja.vitaadium giovane che si Irovava rin- 
chiuso in una casa incendiata; 

Barbaria Francesco, caporale nel 13 reggimento 
di fanteria, per aver opérato il salvamento di una 
donna che stava/per annegare in una» profonda 
fossa piena d’acqua e.di fango; 

Gastaldi sacerdote D. Gerolamo, parroco, d’Iso- 
labona, per essersi gettato vestito nelle acque del 
torrente Méerdanzo onde salvar la vita ad un ra- 
gazzo che ‘correva pericolo imminente di anne; 
gare; 

Musso Antonio.da Cèva, per aver tratto in salvo 
una donna la quale ers caduta nel Tanaro in sito 
assai ‘pericoloso. : 

Il ministro dell’interno predetto ha quindi, sulla 
proposia della commissione medesima, premiato 
colla menzione onorevole, per allre generose a- 
zioni, le seguenti persone: 

Marisnella Bartolomeo da Vistrorio — Chalenoi 
Clàudio da Desingy — Perravex Giuseppe d’An- 
necy — Sacerdote D. Giuseppe Albera da, Godia- 
sco — Comunelti Giuseppe da Godiasco — Chia- 
nea Antonio da Nizza — Giordan Francesco da 
Nizza — Chabrier Paolino da Nizza — Berra (0l- 
tavio da Torino.— Folco:Bernardo da Demonte — 
Dessi Efisio. da Porto Torres — Zani Giuseppe da 
S. Maria Maggiore — Cortella Carlo da S. Maria 
Miggiore — Crana Pasquale da' Pettenasco — 
Meano notaio Gio. Battista: da Gravere — Prato 
Giuseppe sergente ia Savoia cavalleria — Casalegno 
3° Anfres carabiniere reale — Navello 2° Vincenzo 
brigadiere dei carabinieri reali — Martino 24° 
Pietro carabiniore reale — Scaniglia 1° Effisio bri- 
gadiere dei carabinieri reali di Sardegna. 

— Con ordine ministeriale in data 16 febbraio 
1856, il sig. Leopoldo Cler, insinuatore à Lanusei, 
fu traslocato all’uffizio dell’insinuazione e delle i- 
poteche di Oristano. d 


PATTI DIVERSI 


Camera de’ deputati. — Lavori parlamentari 
nel mese di ‘febbraio. } 

Progetti di legge. stati approvati dalla camera 
dei deputati : i 
di Bilancio attivo generale. per, l'esercizio del 
1856. de: 

ì 2. Bilancio passivo generale per. l'esercizio del 


0. 

3. Facoltà alla divisione amministrativa di No- 
vara di eccedere, nel 1856, il limite ordinario delle 
sue imposizioni. > I ros 

4: Asseguamenti «al clero dell’isola di Sardegna. 

.5. Bilancio, straordinario della spedizione in 0- 
riente. L, 
Rimangono a discutersi'i progetti di legge, dei 
qualigià furono presentate le relazioni : 

1. Liquidazione e riscatto delle piazze privile- 
giate per l'esercizio di professioni. } 

2: Deposito presso l'amministrazione del debito 
pubblico delle cedole al portatore. 

3.. Alienazione di titoli di credito verso la .città 
di Palermo. 

4. Prescrizione dei buoni del tesoro e paga: 
mento di quelli smarriti. ‘ 

5. Cessione. allo stato dell'esercizio della ferrovia 
di Voltri, 

6. Spese in aggiunta ai bilanci del 1853, del 
1854, e del 1855.. 

7. Alienazione di un.locale demaniale, in, Arona 
e costruzione di un nuovo edifizio a lettoja presso 
la stazione della ferrovia. 

8. [Formazione di due cavelti alla roggia de- 
maniale di Tricerro. 

9. Ampliazione dell'ospedale militare di Ales- 
sandria. i i i 

Sono tuttavia. în corso di esame presso le. com- 
missioni, .i progetti di legge : 

1. Tassa di successione sulle cedole del debito 
pubblico, È 

2. Riordinamento della tassa sulle patenti. 

3. Riordinamento dei diritli di gabella. 

4. Spese per il catasto in terraferma, e 

‘5. Riordinamento dell'istruzione elementare. 

‘6. Riordinamento dell’amministrazione provin- 
cialè. .' 31 : 

7. Rendite fondiarie costituite prima:del egdice 
civile. j " sj 
8. Modificazioni alla tariffa doganale. 


la animato! di stalî iinten= 


13. Modificazioni agli statuti della compagnia 
transattantican — h 

14. Cessione di terreni demaniali in Sardegna. 

15. Riordinamento dell'amministrazione supe- 
riore della pubblica istruzione. 

16. Costruzione della stazione definiliva della 
ferrovia in Genova. i 

17. Facoltà a divisionie a provincie di contrarre 
mutui passivi e di eccedere il ‘limlte ‘ordinario 
delle loro imposte. : 

Musica-Domenica 2 marzo , alle' ore 2 pomeri- 
diane, avrà luogo, nelle sale dei fratelli Marchisio, 
il quinto concerto di musica  istromentale , e ver- 
ranno eseguiti iseguenti: pezzi: 

Beethoven — Sonala in. fa. per violino e piano; 
forle; eseguita da F. Bianchi, e G..E. Marchisio. 


Mayseder — 2° Quintetto ,, 0p.,31, eseguito da 


F. Bianchi, A, Sibilla, G. 
L. Moia. 

A. Marchisio — Ave Maria, a tre voci, con de- 
compagnamento di quintetto, cantata dalle dami- 
gelle Luigia Stramesi e sorelle Marchisio. 

Spohr — Quintetto in'do minore, eseguito da 
G. E. Marchisio; F: Bianchi, A: Sibilla, G..Unia e 
L. Moia. ; ; 

Insinuazione e demanio. 1. prodotti, dell’insi- 
nuazione e del demanio riscossi nel continente nel 
mese di ‘gennaio ora scorso ascesero a L. 2,992,957, 
cent..81, contro L. 2,671,294 46 in gennaio 1855, 
donde un aumento nell’anno 1856 di L. 321,663 35. 

Schiarimenti. Veniamo assicurati che il Coltelli, 
l'assassino del chierico Cavalli, abbia confessato il 
suo delitto. Egli è veramente di Pontedera, figlio ‘di 
un negoziante, ed è veruto in Piemente con rego- 
lare passaporto del governoj granducale, rilascia- 
togli a Livorno. £ y 

Come già dicemmo'l’arresto, di questo Coltelli 
fu operato conemolta ‘destrezza. dall avv. Chia: 
pussi : ‘ed orasaggiungiamo che le fila tese, per 
riuscire. alla. scoperta del reo vennero raccolte 
principalmente dal sig. avvocato Fasella assessore 
della sezione di Monviso. 

Il professore Zanardelli. Torino è la cilià dei 
magnelizzatori. I signori Guidi, Alix e Della Rocca 
vi danno consulti, lezioni èd accademie di magne- 
lismo : ora ci viene annunziato l'arrivo. del» pro- 
fessore Zanardelli vil quale colla sua” sonnambula 
madamigella ‘Elisa si propene di dare .in. alcuno 
dei'nostri.teatri pubblici esperimenti, di scienza 
magnetica. 

A Firenze ed a Venezia i giornali gli hanno fatto 
dei.grandi clogi: speramo che la stessa cosa polrà 
avvenire a Torino. 

Il generale Lomarmora. Leggesi nel Corriere 
mercantile, che il generale Alfonso Lamarmora 
dee partire per la Crimea sul Carlo Alberto e sa- 
rebbe già partito se non mancassero i due mac- 
chinisti di quel piroscafo. | 

Abbellimenti. Nel giornale illustrato l'Eco tro- 
viamo la stampà di un disegno chie ha fatto V’in- 
gegnere torinese Bonelli (che non è cavaliere , 
come erroneamente dice l'Eco) per dotare ‘Torino 
di un pubblico passeggio da inverno. L'autore di 
questo. disegno vorrebbe elevare l'opera sua die- 
tro il palazzo Carignano fra Ja via. delle Finanze 
e la via d’Angennes, comprendendovi gli uffizi 
della posta dello lettere, una grande sala per la 
borsa, senza che vi mancasse nè la bottega da 
caffè, che ‘a Torino sì vuol avere in ogni ‘angolo 
della città, nè la trattoria, nè ‘altre comodità. Le 
diverse parti di ‘questi ‘edifici; verrebbero unite 
con gallerie ‘coperte di cristalli, del:pari che, il 
uogo più specialmente ordinato al.passeggio, e 
vi serebbero qua e là alcuni bazar dove si vende- 
rebbero merci d’ogni fatta. 

Noi non discendiamo a più minuli particolari, 
mandando all’ Eco chi volesse averne contezza 
maggiore, bastandoci per ora di annunziare que- 
sto disegno che, ove nòn si opponga ad ‘altri che 
fossero già preparali, potrebbe recaré nuovo lustro 
alla nòstra città. 

Strade ferrate lombarde. Leggesi nell' Eco 
della Borsa: 

Mitano, 21 febbraio. Aspelliamo con impazien- 
za le prime notizie intorno al risultato del con- 
gresso aperto il,26: corrente relativamente all’as- 
sunzione della costruzione delle strade italiane, 
che deve essere presieduto dal ministro del com- 
mercio. 

Abbi:mo già menzionato aleuni mandatari na- 
zionali ed esteri: vi sarà rappresentato anche il 
credito mobile austriaco. ‘Le esibizioni fatte dal 
duca di Galliera sono già state assoggettate ad 
esame, e lutti i governi interessati, tranne quello 
di Modena, devono avervi dato il loro assenso. Il 
preventivo totalè ascende a 90 milioni, Il duca di 
Galliera si dichiarò disposto ad assumersi una 
metà delle azioni, cioè un importo di 45 milioni ; 
l’altra m-tà verrebbe assunta dal credito mobile 
austriaco sotto le riserve già note. 

Aggiuiugiamo che le strade ferrate di Parma e 
Modena sono rappresentate al congresso dal loro 
delegato conte Volò, quelle della‘ Toscana:, - dal 
dav. Mantellini, e la centrale d’Italia, dall’'I.-R. 
consigliere ‘ministeriale , conte. Paulowich. Per 
Roma è comparso il sig. Zucchini. 

Un t<rribile avvelenamento. Ci si riferisce, dice 


Unia , A. Pasquuii e 


«la Revue artesienne, un fatto assai tragico, acca- 


duto giorni sono a Cambrin. Due individui ben 


. disposti stavano in un'osteria di quel comune pren- 


dendo ciascuno una lazza di caffè; quando nel 


rore, e non sapendo ' qual catisa' attribuire questa 
disgrazia , corte ad’ avvertire l'autorità, la quale 
recatasi sul-luogo per constatare il fatto, espresse 
il sospetto d’un avvelenamento. 

— Ciò è impossibile , diss'ella, ‘poichè infine 
questi Signori mon presero altro che una tazza di 
caffè , la quale per certo non può aver loro fatto 
male. p 

Quindi per provare la sua asserzione, avvicinan- 
dosi alla caffetiera che conteneva sncora il rima- 
nente del caffè: n 

— (Osservate, ‘aggiunse ella, por provarvi ché 
questo è assolutamente inoffensivo, lo voglio pren- 
dere io stessa. 

Ayeudone.bevuto effettivamente una tazza, ben- 
tosto, malgrado la sua confidenza, stramazzò sul 
suolo fatta cadavere, ‘ 

Ella s'era avvelenata senza accorgersene. 

Avendo l'autorità fatto ispezione alla caffettiera, 
si trovò nel fondo di.essa un mazzo di zolfanelli 
chimici, la di cui decomposizione aveva provocato 
l’avvelenamento ed una morte subitanea ‘alle tre 
persone che avevano libato il perfido liquore. 

ù Fu il caso, fu la malignità che gettò nella caffet- 
liera quei zolfanelli ? 

Questo è ciò che non si è potuto finora sapere, 
e che il tribunale va indagando. 

Valga almeno il falto a metter in avvertenza chi 
allestisce cibi o bevande. 

Pubblicazioni periodiehe. È uscito il fascicolo 
ventesimonono (febbraio 1856) della Rivista con- 
temporanea. Esso contiene parecchi articoli, fra i 
quali accenneremo i seguenti: 

D'uno scritto recente del signor Troplong , di 
Nicolò Tominaseo. 

La continuazione idel.Romanzo di Vittorio Ber- 
sezio:— Viriù ed amore. Î 

La.fine dello seritto del Montalembert Del 
l'avvenire -politico dell'Inghilterra. 

La parte prima delle Confessioni di un meta- 
fisico, di Terenzio Mamiani. | 

La Fedra dì Racine, rappresentata al Cari- 
gnano, per Francesco De Sanctis. 

La biografia del generale Alfonso Lamarmora, 
di Cesare Rovighi. 

Alla libertà, canzone di Lorenzo Costa, 

La cometa di Leverrier e il genio della terra, 
poesia di michele Coppino. , i 

Ivrea, quarto Bozzetto Alpino di Giuseppe Re- 
vere. 

Rassegna musicale di Marcello, Cronaca men- 
sile di Giuseppe Massari, Rassegna' bibliografica 
di Guido Cinelli.‘ 

Con questo fascicolo compie il volume ‘quinto 
dell’anno terzo della Rivista contemporanea. 

Per la fusione del Cimento culla Rivista questa 
acquista la collaborazione di, Boncompagni, Cor- 
renti, Gallenga, Massari, che aggiunti a’ suoi pre- 
cedenti. «scrittori Tommaseo, Mamiani, Revere, 
Bersezio ecc., varranno a renderla vio più varia e 
fornita, ed accrescere l'influenza letteraria che a- 
veva di già meritamente acquistata. 

SOCIETA” 
DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 
Via dì Vanchiglia, casa Antonelli N° 11. 


AVVISO 
La Società si radunerà in assemblea ge- 
nerale ordinaria per.il giorno di. domenica 
2 del;p. v. marzo, alle ore 12 meridiane. 
Sono invitati .i:signori socii a. voler inter- 
veniryi. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 29 febbraio. 

Apresi la seduta all'ora una e mezzo. Lovaraz 
dà-lettara del: verbale della tornata. antecedente 
e del sunto di petizioni. Quindi fa l'appello, nomi- 

nale. Il verbale approvasi alle due passate. 

Moia è Cavallini presentano due relazioni. 


Sequito della discussione 
sulla legge per la riforma provvisoria 
della tassa-patenti. 
Conlinua la diseussione sull'emendamento pro- 
posto ieri da Cabella. 
Lanza, ministro dell'istruzione pubblica e inte- 
rino delle finanze: Cercai di raccogliere dati sulla 


maggior diminuzione che avrebbe recato l'emen- ‘ 


damento del dep. Cabella, per l’estensioné della 
esenzione del diritto proporzionale fino alla quota 
di 20 lire; ‘ima le persone che stanno attorno ai 
ruoli mi dissero che, per farsi di ciò un criterio 
approssimativo, sarebbe stato; necessario molto 
tempo, giacchè si sarebbe dovuto, fare lo. spoglio 
di tutte le quote dalle lire 18 alle 20; ma che pro- 
babilmente la sottrazione sarebbe stata considere- 
vole. In nessun paese l'esenzione va fino alle 15 
lire; in Francia si ferma alle 8. Il ministero è di- 
spostissimo ad alleviare quelli che guadagnano 
poco più del necessario; ma se avessi ora da ade- 
Tire a questa riduzione, andrei un po'alla cieca. 
All’occasione della legge definitiva eredo che si 
avranno dati precisi; se i limiti o.i compensi sa- 
ranno ragionevoli, il ministero non solo non farà 
obbiezione, ma.farà egli stesso la proposta. 
Cabella domanda che la votazione si faccia per 
distinzione dicifre, cioè sulle 20 lire, sulle 18, sulle 
16 e sulle 15. ; 4 
Le cifre di 20 e.18 sono respinte a grànde mag- 


‘gioranza. 


Lanza: Per non ripetere una votazione, e giac- 


chè la differenza fra le c:fre del; dep: {Cabella a 6, | 
quelle del ministero è Soto di una lira, cio b 
sulla mia risponsabilità di accettare le.lire 16,spé- 


rando che nemmeno. la commissione savrà diffi, 


coltà..( Bravo! Si ride.) 

Approvansi quindi tutte le classi della tabella A 
e l’articolo 1, Viensi all'art. 2 che riferisce alla la- 
bella 8 ( banchieri,.agenti di cambio, negozianti 
all'ingrosso, sensali-ecé., imposti per mezzo di una 
tàriffa particolare in ragione di grado edi pupo- 


lazione. Diritto fisso. oltre all diritto proporzionale). 
Il presidente dice che (25 deputati-( Riccardi, 


Cabella, Biancheri, Giovanola, Pallavicini, Frane 
Casarelto, Sulis, ecc.) presentarono un, èmenda- 
mento a tutta întiera. In tabella B, e propone Che 
questo emendamento sia rimandato alla» ila 
sione, e si passi intanto alla tabella C. x 


Revél, relatore, dice che i proponenti potreb= 


bero*sviluppare i‘motivi su'cuirappoggiano la loro 
proposta. 

Lanza consentercol relatore.» Quando saranno 
esposte quelle ragioni, la commissione»sarà più 
illuminata, ei deputati sarannomeglio preparati 
alla discussione. Del resto rinnovo la-preghiera 
ai signori «deputati di presentare in ‘tempo i loro 
emendamenti, onde non essere costrettia sospen- 
dere.la discussione. Pregherei poi Ja ‘commissione 
ad accettare il rinvio «di. questa, chiamando,nel 
suo seno anche } proponentbedvil ministro, o,chi 
per esso, per gli.opportuni schiarimenti. 


Arnulfo dice ‘che | ile presidenie potrebbe dar | 


lettura della tabella nuovamente.proposta, la quale 
lettura: basterà perchèvi»deputati possano tener. 
conto dellè osservazioni chessixfaranno: 

Casaretto dicé che la tabella proposta non în- 
volge cambiamenti di principi, ma solo sposta- 
mento d’industrie ed insiste sul rinviovalla com- 
missione, senzachè si. entri. in. \discussione dei 
motivi. 

Revel si associa alla proposta, tanto-se nomi 
tratta di tambiamento di principi. 

Il.presidente dà lettura fat tabella smendie 
mento. 

Riccardi :C. dice alcuni dei Molivi che ispira- 
ronovi proponenti: Si volle. massimamente ovviare 
agli inconvenienti della graduazione forzata, rag- 
gruppando un maggior numero di esercenti. ir 
Torino per es., ci seranno cinquanta banchieri ; 
dovranno essere nel primo grado ; uno, o due sa- 
rannò veramente in grado di pagare 3jm. lire, ma 
gli altri tre forse no. Non vi ha poi cambia-monete, 
che possa essere ragguagliato advun banchiere, @ 
sotto il nome di agente di cambio si colpiscono 
talora dei miserabili. Così pure dei sensali. L'e- 
mendamento del resto sarà stampato e lo vedrà la 
camera, 

Il presidente: Chi vuole che. questo emenda- 
mento sia,trasmesso alla commissione, sorga. 

La cameéra.approva; | 

Il presidente domanda al ‘relatore A quando 
presso a poco riferirà. 

Revel erede che potrà riferire lunedì. 

Il-presidente propone che domani si sospenda 
la discussione di questa _legge_.@ sì trattino altri 
progetti, che saranno facilmente votati. (ST 9) 

Lanza: Si potrebbe continuare la seduta e pas- 
sare alla tabella C. 

Valerio: Non vi si è preparati. 

Revel: Questa»«diseussione dura già» da una 
settimana; la legge fu presentata già da un’mese, 
nè so come si possa dire che si sia venuti alla 
camera senza esser; preparati {Mi pare che sî po- 
trebbe benissimo iatraprenderò la diseussione 
della tabella C- 

Valerio: Stando n quelli che ritengono immiti i 
diseorsi,il:dep.Rével ha ragione; ma non l’ha 
seri discorsi valgono a pualopna cosa e devono 
preparare-la votazione. © 

Revel:-lo non dico che tutti i Tiscorsi sieno |. 
nutili; dirò che.noù può rilenersiseosa precipitata 
il passare‘alla discussione dellallabella G. 

Lanza: Riguardo alla tabella €. furono già 
stampati tre emendamenti, i cui proponenti sono 
certo disposti a svolgerli. Se alcuno vorrà rispun- 
dere subito, lo fard; se no avrà tempo di farlo a 
suo agio domani. 'Io faccio osservare che, se 
questa discussione tira troppo in lungo, si dovrà 
forse quest'anno “riscuotere ancora \timposta sui 
ruoli anteriori, cogl'imbrogli poi dei supplementi 
di pagamento o delle restituzioni. 

La camera passa, alla discussione della, tabella 
C., in cui si fa pure la distinzionedei ‘comuni in 7 
categorie, Torino e Genova, oltre i 30m., i 20m., 

i 10m., i 5m., i 2m., inferiori a 2în: La'prima ca- 
tegoria dei comuni ha 4 gradi; le altre 4, tre; lè 
ultime due. Pei medici e chirurghi, architetti e 
ingegneri il primo grado. è di 300, 150, 115, 75, 
60, 40, 25; l’ultimo di 40, 40, 40, 20, 11, 20/615. 
Per gli agrimensori e misuratori, il primo grado 
190, 75, 40, 40, 30, 20, 15; l'ultimo, 39,-20;15; 

11, 9, 17, 6. Pei dentisti, oculisti, veterinari, il pri- 
mo 115, 60, 40, 30; 25, 14, 9; l’ultimo, 20, 15, 15, 
71, 6,6, 3. Pei; flebotomi, e callisti 55, 25, 20, 15, 
11,7; 6, l'ultimo, 7,,7;:6,3, 3, 3, 2. 

La commissione la però fatto distinzione fra gli 
avvocati esercenti innanzi la corte, d'appello di To- 
rino e quelli che innanzi la corle. di, Genova, met- 
tendo questi cogli avvocati di Casale. 

Guillet, propone questo emendamento; 

« Gli avvocati ammessi a patrocinare davanti le 
corti e tribunali sono, dopo ire anni dalla loro am- 
messione, assoggeWati ad un diritto proporzionale 
del quindicesimo sul valore locativo dei locali ad- 
detti all'esercizio di loro professione. » 

E lo sviluppa lungamente, dicendo «che questi 
professionisti sono soggetti'a maggiori sagrifici e 
che il toro capitale è immaleriale, nè, in caso di 
morte immalura, può trasmetlersi agli eredi. 


Egon non può! accettare questo. emendamento, 
iferohò equivarrebbe ;all’abolizione del diritto. Un 
‘Avvocalo può tenere il suo uffizio anche in una 
sola camera, Molli esercenti paRletiono non, cin- 


que lire, ma nemmeno cinque cenlesimi. Farem= 
mo quanto si è fatto in Francia fino al 1850, di 
esentare cioè: le professioni liberali da ognip.tassa; 
di che il regno di Luigi Filippo non ebbe certo 
motivo Udi esser contento. Capisco chie questi pro- 
fessionisti sono degni di.riguardi maggiori, ma tai 
riguardi non devono andare sino all’ annullamento 
della tassa. 

Sineo combatte la tassa.sugli, avvocati, perchè 
a molte pregevoli intelligenze renderà impossibile 
percorrere la carriera, e.ciò non è conforme ai 
tempi, nè ai principiiggià*proclamati dalla camera 

Revel consente col ministro ‘circa l emenda- 
mento Guillet, meglio del quale sarebbe la sop 
pressione stessa della, ttassat? Del resto; avverte 
come in principio la tassa Sulle professioni liberali 
sia già stata accettàla dalla camera. 

Deforesta, guardosigilli, presenta un progetto di 
legge. 

L' adunanza è levata alle 5 e un quarto. 
Ordine del giorno per la ‘tornata. "fe mi 


Doge sd desi! debito pubbli {eda 


«i 
î 


Notizie Valigie) 


REGNO DELLE DUE SICILIE © ©“ 
Si scrive da Napoli, 15 febb., al Daily News: 
« In una recente occasione pubblica, S. M. fu 


stupita di vedere una massa dì capegli rigogliosa- 


mente. ‘rescenti suî voll (ei suoi sudditi, ed es- 


clamò che s'imaginava d'essere a Torino. Perciò le 


barbe furono di nuovo proscritte, e-sebbene la 
polizia proceda con gentilezza espiritosità, purela 
sua azione non è meno efficace. Il cambiamento 
sulle faccie napolitàne. infquesti ultimi quindici 
giorni è asssoi appariscente, e (ciò non: 
stupore (acchè il potere reale stesso si dichiara 
nemico dei eapegli, ed icommissari ed ispettori 


vi loccanò sulla spallave vivavvertono che lavvostra | 


faccia sorebbe molto più.tbellanse»fosse isbarbata. 
Domenica scorsa na compagnia di.cinque per- 
sone che: stava giuocandovalle carte in-un.caffè, fu 
chiamata dinanzi al commissario, e ricevette l'inti: 
mazione di farsi radere la barba. Lo seopo del'go- 
verno nel.tenere questa condotta, non è altro che 
quello di scoraggiare» il'partitorche: amerebbe un 
cambiamento. 


« Dalla Sicilia mi si reca lo ‘seguente notizia, che» 


dovete accettare in mancanza di meglio, ma che 
dimostra di regnarvi colà ancora*lo stesso spirito 
come qui. marchese Spaccaforio,. figlio.del ri- 
spettabilissimo ‘principe Cassaro, e direttore degli 
interni'per la Sicilia, dicesî che mel 1848. affetlasse 
di essere.liberale,..ma che, poi siasi scoperto’ che 
era in corrispomenza col governo di Napoli. Ma 
lasciamo stare questo: Un,avvucalo di. Palermo, di 
nomé Guùarniri, ebbe recentemente con esso qual- 
che questione per affari. d'ufficio. 

« Non avendo ricevuto quella risposta o soddi- 
sfozione--che era dovuta al. caso suo, l'avvocato 
disse che si sarebbe appellato a Napoli, dietro di 
che il marchese, alzandosi in ‘piedi; diede. dei 
pugni e dei calci all'avvocato ; l'avvocatura di Pa- 
lermo fece causa comune col suo confratello, e 
mandò una petizione a S. M. per ottenere soddi- 
sfazione; il marchese aveva però assicurato un 
amico a corte nella persona di Cassisi, ministro 
per gli affari diiSicilia a Napoli, fonon se né seppe 
più nulla. 

« Si temotassai' che l'avvoniné di questo paese 
debba essere conforme al suo passato, eppure sa- 
rebbe nel maggior interesse dell'umanità, e da 
desiderarsi seriamente che se ne faccia qualche 
menzione nelle prossime conferenze. Sono i raià 
della Turchia più oppressi che gli abitanti delte 
Due Sicilie? Niente affatto, eppure gli stranieri in- 
tervengono.per quelli. 

« Abbiamo pér riguardo al complessivo corpo 
politico dell'Europa un male cronico, che con- 
suma continuamente uno dei suoi più interessanti 
membri, e minaccia il resto. Non si farà nulla per 
sanarlo ? Sarebbe inutile di gridare pace, pace, in 
un senso europeo, sino a che tutta la penisola non 
sia messa sopra una migliore via.» ; 


" VARA ' 
Notizie Estere 
svizzera 

La socielii dei selVicoltori sVizzeri prepara per 
la sua riunione di quest'anno, che avrò luogo a 
Frauvenfeld, la pubblicazione d'una memoria alle 
autoriià federali, nella quale verrà dimostrato che 
le inondazioni delle valli provengono essenzial- 
mente dall’assurda manieradi tpattaregle foreste 
nelle alte montagne. Lo sconsidetalo disboscamento 
di queste alture facilita rapidamente. il, corso. alle. 
acque di pioggia nelle valli. Poco a poco le mon- 
lagne vengono spugliate dalla corrente dalle acque, 
e la-terra ele piétre ecc. che esse seco trascinano 
nelle valli, rialzano il letto dei torrenti, cagionan- 
done per tal modo lo straripamento. 

Argovia. Uno dei figli dell’illustre storico signor 
Zschokke, il dottor Eugenio, moriva testè a Stein. 
A' suoi funerali assistettero, oltre una folla com- 
patta di cittadini accorsa da lutto il cantone, il cu- 
rato caltolico del luogo vestito de’ paramenti sa- 
cerdotali, e il pastore r.formato di Rbeinfelden. i 
che pronunciò il discorso funebre di uso presso i 
pPotestanti. 

Ottimo esempio di tolleranza cristiana, e severa 
lezione per certi cattolici, che negherebbero ad'un 


di Ve 


deve farò; 


DION perfino una fossa accanto a [fra che 


riceverà il-lopo cadavere. 
Friborgo. L'Amico della PARTA annuncia pros: 
simo il ritorno di monsig. Marilley in quella città. 
| Vallese. Tl terremoto del 9 ha. cagionato. in Ra- 
dewald (distretto di Gombs) il distacco di enormi 
masse di sassi, sotto cui peri un ‘individuo. 
Grigioni. Dalla Calanda, dall’ Oberland e da 


masse-di pietre. 

Ticino. I) 23 corrente febbraio il convoglio po- 
stale che .da Airolo procedeva sul Gottardo fu sor- 
preso da una terribile valanga, ma per buona sorle 
senza grave danno. In quella mattina, alle ore 10, 
il convoglio consistente in 10 slitte con 10 cavalli, 
12 passeggieri, 9 postiglioni ed il conduttore , tro- 
vavasi vicino alla casa superiore di ticovero detta 
di S. Antonio, lorquando la forte brezza staccò la 
nevedli' recente cadula,, eda rimmérisa massa seco 
travolse 5 slitte con 10 passeggieri , non essendo 
rimaste salve che quelle in cui trovossi il principe 

Lobkowitz, il:suo seguito ed il conduttore... Ben 
presto però: gli sforzi di questo , «de? postiglioni , 
degli spazzatori della neve e di a Tad “ 
buon punto sopraggiu erma 
salvare incolumi 9 degli individui, 
minuti anche il decimo (certo sig. i), che 
irovavasi sepolto nella neve alla profondità di ben 
cinque piedi. 

Quest” ultimo, irovandosi intirizzito » fu lasciato 
alla casa di ricovero per essere soccorso. Gli altri 
passeggieri giunsero sani e salvi in Lucerna il 24. 
Nessun effetto postale 6 dei passaggieri andò smar- 
rito, e-l'«nico,danno consiste: nella morte» di un 


cavallo, anehe l’imafviduo lasciato alla casa di ri- 
covero averido ‘ben presto poluto "continuare il 
suo viaggio. RS 


— Notizie Ultime 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opr1NIONE) 

Parigi, 27 febbraio. 

che 6 cosa vaol dire, chiedevami ieri uo diplo- 
matico, che il conte Buol il quale veniva dipiato 
Siccome conciliante èd'amabile all'ultimo grado , 
si mostra invece tanto serio e malcontento? È |’ Ita- 
lia chelgli dà sui nervi, rispose un allro ch'era pre- 
seni»; se mon sé ne è ancora parlato al'congresso , 
se nè parla-però ovunque e.ciò cp zio, E poi 
«si sa, che il se conte Cavour non confinato in 
partibus nelle conferenzè;..ciò.non provenne si- 
curamente.dai buoni ufficii dell'Austria, ed anehe 
questo contribuisce a non farlo moltortietà. i 

Iniattesa però.che. le. quistioni si. sollevino, io 
credo poter assicurarvi che i preliminari cammbi- 
nano passabilmente: I quinto punto. venne lètlo 
lunedì, Tulli già he conoscevano il‘tenore; Si di- 
mandò poscia ‘agli inviati russi sevavessero a 
farvi delle osservazioni, e.naturalmente la loro ri- 
sposta fu negativa. In allora si trattò ‘e’si decise 
l'armistizio, Sino adesso adunque nor vi sono guai 
e nondimeno la borsa ribassa, ma questo è effetto 
della liquidazione. 

Il conte Orloff si mostra così accondiscendente, 
che molti pensano possa egli nutrire delle seconde 
mire! L'altra sera nellesaledi madama L...., guando 
entrò gli si disse: Ebbene voi venite con un ramo 
d’ulivo?—Porto la pianta intera, ei rispose — Ma 
forse i frutti non sono ancora del tutto maturi. — 
Ebbene si terranno .inconserva— Sì davvero nello 
zuccaro?—No; nelisale e nell’acelo! | 


Un buon numero di curiosi»stanziò nei dintorni 
della sala delle conferenze per vedere a passare i 
diplomatici; e.forse. per sorprenderne i segreti sul 
volto dei loro*coechieri. 

Si disse alla borsa che nella seduta di dimani 
la banca penserà a diminuire la misura dello 
sconto: Questo produrrebbe un forte rialzo in li- 
quidazione. Sì diceva‘ altresì che il ministero in- 
glese ha ofganizzato un corso di staffette che due 
Solle al giorno lo devono informare di quanto av- 
viene. La vo rò che. corse a Parigi sulla ve- 
nula secreta di'ford Palmerston è infondata. 

La Rachel e la Ristori giunsero ieri a Parigi. Si 
allende ‘con.impazienza la rappresentazione della 
Fedra in italiano. Audaces fortuna juvat. A. 


— INGHILTERRA” 


Londra, 26 febb. La discussione principale della 
camera dei comuni nella sera del 25 si aggirò in- 
lornovai diritti percèpiti dalla imarina mercantile. 
La discussione fu/ differita, e nella sera del 26 il 
progetto di legge fu rilirato affiichè l'argomento 
possa essere esaminato da una commissione spe - 
ciale. Il:signor D'Israeli si valse della circostanza 
per rimproverare al governo la debolezza, gli er- 
rori ie «i malintesi di cui, secondo lui, devono in- 
colparsi i ministri, come la disfatta cui andarono 
già soggetti in questa sessione non già per causa 
dell'opposizione, ma a motivo della loro incapacità 
e mancanza di circospézione, In; risposta al signor 
Roebuck, lord Palmerston presentò alla camera il 
decreto che nomina la. commissione. d'inchiesta 
sulle accuse fatte o1‘generali nel rapporto di sir 
M'Neill e del Col. Tulloch. nella Crimea. La com- 
missione è composta dei ‘seguenti: lord Seaton, 
generale M'Mahon, conte Beacham, gen. Peel, sir 
J. Bell, generale Knowles è generale Rowan. 

Nella camera déi lordi il conte Stanhope annun- 
ziò che fra una sellimana avrebbe proposto di fare 
un indirizzo alla corona, onde pregarlò al stabilire 

una galleria nazionale di ritratti, originali di wo. 


mini distinti e degni di essore ricordati dal paese. 


Si scrive al Times da Vienna : 


‘Poschiavo si ha notizia di' terribili «franamenti di 


rr ua è 
« Sir Hamilton ga non potè irovare a_ 


Vienna‘al suo arrivo un appartamento conveniente, 
e fu perciò costretto a vivere colla sua famiglia ad 
un albergo, dove fece la. dispiacevole esperienza 
che i suoi, effetti e le sue cassette non erano in. si- 
curezza. 

« Alcune notti fa «qualcheduno entrò nella su, ca-° 
mera, € portò via.lutta la sua lingeria, ad eccezione 
di una, camicia, un paio di calze e un fazzoletto. 
È d’uopo supporre chè ‘il malfaltore sia ‘stato di- 


sturbato nella sue Large perchè l'armadio 


contenente ‘le carte di statò, denarò, eée. mon 


era stato toccato. Se il ole no avesse tempo di 


pensare a queste cose. sarébbe bene forse di com- 
perare una casò, di prenderne una per ora lunga" 
serie,di. anni, giacchè un albergo di Vienna non 
è un, luogo, adattato per un uomo che ha in custo- 
dia segreti di stato. Non occorre dire di più intorno 
a questo argomento, ma si polrebbéro narrare sto- 


rie veramente slrane ma autentiche, se la prudenza > 


non arrestasse;la mia penna, Per lungo tempo un 
principe russo con un nome polisillabico, occu- 
pava la camera attigua a quella che serviva al mi- 
nistro. britannico per sala di ricevimento, ed ogli 


è assai probabile che colui vi ascoltasse una gran si 


parte di quello che si diceva, dacchè 

Vienna non sono molto celebri per illo 

e pér l’esallezza nel-chiudere. » vr» | 
— Si legge nello Standard : 


li usci'di 


« Essendo giunta quest'oggi la notizia all'ammi:" 


ragliato che gli stretti del Belt sono liberi di guise- 


cio, fu mandato subito im dispaccio telegrafico ap! 


capitano Walson, comandante la squaJra volante 
sull’ Impérieuse, di ‘procedere tostog eseguire 
gli ordini che. aveva; ‘e fra poco poltemo quindi 
udire che i porti del nemico nel Baltico sono stret- 
tamente bloccati. » 


Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 29 (sera) 

Il Morning-Chronicle dice cliè Omer ba- 
scià ba domandato ‘di essere nominato mi- 
nistro della guerra coì poteri di comandante 
in capo delle forze dell'impero. 

La Porta ha rifiutato. | 

A quanto si assicura la. discussione che 
ebbe luogo ieri conferma. l'andamento pa- 
cifico del congresso. 

I plenipotenziari si occuparono «ei par- 
ticolari dell'armistizio. 

Ti ribasso di 318 nei consolidati ha in- 


‘fluito, sulla rendita:del'3.0j0 che è discesa a 


72, 85. 
Azioni del credito mobiliare 1575. 
Strade ferrate austriache 912. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 600. 
E. probabile un rialzo. 


Daspacci elettrici dei fogli francesi 


Londra, 27 febbraio: Un primo articolo, nel 
Morning Post sull’armistizio, perla per la prima 
volta della pace come di cosa quasi certa. Il conte 
di Persigny diedo una soirée. dansante. la. sera 
scorsa, alla quale assistettero il duca e la princi- 
pessa Maria di Cambridge. 

Berlino, 28 febbraio. Lettere di ufficiali appar- 
tenenti-alla legione tedesca al servizio inglese re- 
cano essere loro stato dato avviso di essere pronti 
alla partenza per la Crimea. — Lettere! da Varsa- 
via'annunciano chessì tengono deliberazioni» sotto 
la presidenza.del principe. Gorciakoff .per una 
nuova_organizzazione militare della Polonia. Il ge- 
nerale Lubomoiski era presenie alla riunione. Il 
signor di Radziwilh.è andato a Praga a recare! le 
flicilazioni all'imperatore Ferdinando per iljvente- 
simoquinto anniversario. del "suo matrimonio. La 
breve durata dell'armistizio ha qui prodotto una 
cattiva impressione. v 


Borsa di Parigi 29 febbraio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


.* 


3p.00. . + de ni sei» 73 05 7280 
4 12 p. 00 » 96 » » » » 
Fondi piemontesi. |. è bol 
1849 5 p. 010 89 » » 
1853 3 p. 0/0 58 


» 
9118 "da ‘memodii» 
G. RowsaLno Gerenté. è 


Consolidati ingl. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI COMMERCIO — * Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli ‘agenti dicambio. 


Corso autentieo = 29 febbraio 1856... 
Fondi sblicà | 
1849 5 0/0 L genn. — Contr. del giorno prec. apo 
la borsa ine. 90:90 
Contr. matt.in,e, 90 25 
Fondi privati 
Cassa di.comm. ed ind.— Gontr. del giorno prec. 
111.,,d0po la borsa in c. 700 750 
- . 1d. in liq. 730 p. 31 marzo 
Contr. matt. in ei 700755 
Td. in liq. 770 p: 15, 760-775 p. 31 marzo 
Az. Banca, naz. — CGontr. {della matt. in ba, 1305 
sp. 20 è 31 marzo, 
Ferrovia di Novara, 1 gen. = Contr.. del here 
prec. dopo; la borsa in e. 620 dt 
Contr.. della matt. in.c. 620.623 
Id. in liq. 630 p: 15, 695 p. 81 ma 


Leonida 


ie 


FFICIO MEDIATORE PERLA PROPRIETA INDU- 
STRIALE NEGLI STATI-SARDI E ALL'ESTERO ; 
con gabinetto di disegnoe di litografia. 
Torino, strada Conciatori, n. 27; in corrispon- 
denza coi signori Armengand e C., Parigi, tue 
St-Sébastien , #. 45 ; col sig. R. A. Brooman, 
Londra, Fleet Street e conaltre case all'Estero: 
Questo ufficio, per l'attitudine e sapere di chi lo 
dirige, unisce le.conoscenze legali alle tecniche, ed 
offre agli inventori quanto occorre per prendere 
negli Stati Sardi e all'Estero privative industriali ; 
per assicurare i marchi di fabbrica di commercio, 
nonchè per preparare le descrizioni , i disegni ei 
modelli richiesti dalle varie leggi; dare consulta- 
zioni e provvedere alle difese in caso di contesta- 
zione giudiziaria, ed infine agevolare la vendita'o 
la compra delle privative. 


Da vendere 


Tavole 56, divisibili in dua'lotti,di terreno 
fabbricabile posto sulla strada reale di Nizza 
vicino alla chiesa di S. Salvario, con more 
alggegamento, — e se occorre con mutuò di 


RAGGUARDEVOLE SOMMA 


mediante le debite cautele. 
‘ Dirigersi al sig. Gio. Quarelli all’ Ufficio 
dello stabilimento Burdin maggiore e Comp. 


Da vendere 


1° Due quadri con prove irtefragabili del 
celebre pittore Antonio Vandyck, uno rap 
presentante Gesù Cristo predicando sulla 
montagna, l’altro pure Gesù Cristo benedi- 
cendo i fanciulli; 

2° Altro quadro rappresentante dei cavalli, 
di Wauwermans; 

8° Altro quadro creduto d: Morillo o Ve- 
lasco ; rappresentante una donna attempata 
in atto di far leggere una piccola fanciulla; 

4° Infine quattro altri, quadri di valenti 
pittori della scuola italiana. 

Per gli opportuni schiarimenti e condizioni 
della vendita dirigersi al proprietario signor 
pittore Carlo Giuseppe Fiora, Buttogno:(Valle 
Vigezzo). 


« 


Scuderie, 
casa Rabi. 


SERRAGLIERE » FABBRICANTE 


D'OGGETTI IN FERRO 
Nel delto negozio Irovasi un scelto assorlimento 
di Letti in faro verniciati al'forno e guerniti con 
montatura e senza, detti Pliane d'ogni forma. 
Olire il'suddetto articolo tiene porta-catini, porta» 
mantelli ed altri generirrelativi, il tutto perfezionato, 
e's'incarica di eseguire qualunque lavoro da Ser- 
ragliere. 


Via S. Fi ancesco' d'Assisi (di Torino), N. 2 


GRANDE . ASSORTIMENTO 


d'Armi da fuoeòo 
e da taglio, che il 
sottoscritto offre agli ama- 
tori. della caccia, come 
pure agli Wfficiali. ., 
Sceiabole di nuovo modelle 


vendibili a modicissimni prezai presso @IO. 
AIMINO. 


è 
Tutti servizi da tavola, frutta, caffè e the 0 
cristalleria 


Nel Negozio 
J. YARIGLIA E C. 


DI TORINO 


Servizi da:tavola porcellane di Francia 
Per--6-persone 45 pezzi... «L._63 


» 12 » 87/0 Poni » 140 
Per 6 persone file Bleu verde oro . . » 80 
» 12 » » » » » qu» 184 


Franco di porto ed imballaggio in provincia 
mediante L. d per ogni servizio completo. 


GIO. MAZZURI £ C. 


Grande deposito di. Speeehî d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di pre*‘zzo. 

Il negozio, già situato în Via Carlo Alberto; si 
È TRASFERTO nei grandiosi locali dell'Accadema! 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 1. 


‘A RIMETTERE, con 0 senza mercé, ‘in 
D Negozio nel centro di Doragrossa, col 
solo fitto di L. 500 annue per bottega e al- 
loggio. — Dirigersi al negozio di liquida- 
zione sull'angolo di Doragrossa e portici 
della Fiera. 


SPECIFICO VEGETABIME A 2%. 


‘Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po /Ni47i i 


CORSO TEORICO-PRATICO 


per la'èira pronta'e' radicale della Gonorrea 
recente e cronica; farmacia Barbiè', via 
Nuova, aogolo piazza S. Carlo, o'dal'suo SOPRA 
inventore, via $. Teresa, nuta. 10. 


du LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
Non più capelli bianchi.L'Acqua.| BELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
indiana, la sola genuina, tinge immediata- | DEI FRATELLI } 
mente'e per sempre'i(capelli &la barba. L'E- | Marcellino e Giuseppe ROD 
pilatorio indiano toglie via in un' momento | 
i peli e la lanuggine della pelle. Ogni oggetto 
garantito 6 fr. Deposito a Torino presso To- 
maso AncaRANI, profumiere, via dell'Accade- 
mia delle Scienze, 


Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol: Prezzo L:3 ‘50: 
Franco per la posta contro vaglia postale 
L.-.3.75. 


ne ce eni ni 


tinect=-nateoestttrb i 


Tipografia G. CASSONE. DEI Torino. 


LA FAMIGLIA 
NOVELLE ! 
VITTORIO BERSEZIO 
Prezzo L. 3. 
_Trovasi da principali Librai. 


MALATTIE SESSUALI 
CURA del professore CHABLE, medico e farm. 
Rue Vivienne, 36, Parigi 


PLUS DE 


La giande riputazione 
riconoscenti, , 
Nirigersi Der consulti al signor Chable medico, N. 36, Rue Vivienne a Parigi, e per la vendita all'ingrosso ed al 
pa dil Depositario generale signor Bepants, farmacista, Via Nuova, in Perino, vicino a Piazza Castello. 
pla i ciotaredim pe 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


BI BROI : CASA SATDIA 


PER 


- PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense che compiono 
il IV volume. 


Torni TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della. guerra oltre 
passassero-questotempo, l'opera continuerà istessameute, e all’Associato sarà in. facoltà 
di contmuare o ritirarsi. 1 puisbia 

Ogni mese se ne pubblicherà un-fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispenseal prezzo 
di Cent.:60 ciascuna; ogni due dispense si. darà:gratis;un disegno rappresentante 0 un ri- 
tratto, o:una località, 0 una battaglia, ecc. Jesi onore sn; 

Le'carte topografiche saranno; disegnate da uno dei migliori artisfi. è i 

In fine;dell'anno s.rà pur data gratis una Spata per riunire le RREPHAAE dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Treograria ARNALDI, VIa degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. ì } ; 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che esce in luce e fare il paganiento 
ad un. tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. : 


E ustito il fascicelo VI. 


gn rino 


NEGOZIANTE 
DI TAPPEZZERIE 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfanti, n.5, vicino alla 
Trattoria del Limone d’oro. 
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NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


 SEBASTOPOLI 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 
alleati; con diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di austr. L. 1 5;)i 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


AVVISO 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, congenen in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di S. Mau 
rizio di Recoaro, ecc. i 


Presso la farmacia Riva Palazz», piazza 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi pure le acque mi- 
nerali naturali deile fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hetlibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Filinau, 
Garlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinalì stranieri che godono maggior riputazione. 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Cannose. 


